
Lo smart working, 
i meeting online, 
la DAD sono dive-
nuti una costante 

fondamentale da conside-
rarsi così come il numero 
dei nuovi job, se non pro-
prio delle professioni, una 
realtà evidente maturata 
anche da una forte evolu-
zione del mercato del lavo-
ro. Assistiamo con frequen-
za crescente alla nascita di 
nuovi lavori a fronte della 
richiesta di nuovi prodotti 
da parte della società, e per 
la disponibilità di tecnolo-
gie innovative quali quelle 
relative alla rivoluzione di-
gitale e all’intelligenza arti-

ultime richiedono nuove 
competenze di norma non 

-
liera educativo-formativa.
In sintesi, possiamo affer-
mare che la crescita eco-
nomica e sociale è guidata 
da interventi di “rottura” e 
poiché i cambiamenti han-
no luogo ad altissima ve-
locità, il mondo del lavoro 
del futuro richiederà sem-
pre più individui in gra-
do di dominare in manie-

campi di informazione e 
conoscenze, ciò implica la 
necessità di competenze 
diversificate nel portafo-

Editoriale

“La Conoscenza è un processo di 
  costruzione continua”

                                                                                                                                                      
               Jean Piaget

RIVISTA PER LA FORMAZIONE

AIF | Associazione Italiana Formatori
Via Giovanni Pierluigi da Palestrina, 10
20124 Milano
Email: segreterianazionale@associazioneitalianaformatori.it
Tel. (+39) 02.48013201 - Fax (+39) 02.48195756
www.associazioneitalianaformatori.it

Amministrazione e distribuzione
FrancoAngeli
V.le Monza 106, 20127 Milano
Tel. 02/2837141 - Casella Postale 17175
20100 Milano

Direttore editoriale
Maurizio Milan

Paolo di Rienzo e Cinzia Angelini

Coordinamento progetto
Beatrice Lomaglio

Luca Tei

Hanno collaborato alla realizzazione di questo 
numero:

Fabio Bocci, Marco Burgalassi, Antonello Calvaruso, 
Giulia Cecchini, Alessia Celentano, Antonio Cocozza, 
Fabrizio Dafano, Paolo Di Rienzo, 
Massimiliano Fiorucci, Adriano Gallea, 
Beatrice Lomaglio, Maria Chiara Mancinelli, 
Fabio Olivieri, Vincenzo A. Piccione, Monica Piras, 

L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla 
legge sul diritto d’autore ed è pubblicata in versione 
digitale con licenza Creative Commons Attribuzione-
Non Commerciale-Non opere derivate 4.0 Italia (CC-BY-
NC-ND 4.0 IT). L’Utente nel momento in cui effettua il 
download dell’opera accetta tutte le condizioni della 
licenza d’uso dell’opera previste e comunicate sul sito 
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/it/
legalcode.

Registrazione n. 531 del 13/10/1986 
presso il Tribunale di Milano

Direttore responsabile

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l.

FOR

Maurizio Milan 

1

Doi 10.3280/for2022-003oa14554



glio della formazione con-
tinua. In parallelo risul-
ta sempre più evidente il 
disallineamento della su-
premazia della conoscen-
za rispetto al titolo di stu-
dio ossia la questione dello 
skill over degree. 
Diventa di conseguenza 
fondamentale analizzare le 
ragioni del disallineamen-
to tra formazione e com-
petenze richieste, cercan-
do di proporre soluzioni, o 

rispettivamente del nostro 
sistema educativo-formati-
vo e del prevedibile svilup-
po del futuro del mondo del 
lavoro. 
Va rimarcato il concetto 

fa circa la preparazione 
al mondo del lavoro veni-

-

la scuola e all’università, 
che fornivano allo studen-
te i mezzi per affrontare un 
mondo del lavoro in cam-
biamento “lineare”, oggi 
questo modello non è più 
valido in quanto le trasfor-
mazioni procedono in mo-
do esponenziale con un si-
stema educativo che ha 

e adattabilità alle esigenze 
degli studenti e del contesto 
lavorativo. 
Di conseguenza il primo pi-
lastro sul quale si costrui-
scono e si costruiranno le 
competenze delle nuove 
generazioni è costituito da 
scuola primaria e seconda-
ria rinnovando contenuti e 
approcci  e in contempora-
nea bisognerà sviluppare 
un percorso di alfabetizza-
zione digitale che rafforzi 

le competenze basiche ri-
chieste anche perché l’e-
sperienza di covid-19 ha 
evidenziato la scarsa digi-
tal literacy della genera-
zione dei millennials, alla 
quale si attribuiscono com-
petenze in materia supe-
riori rispetto a quelle reali. 
Inoltre, diventa essenzia-
le che la scuola fornisca gli 
strumenti di analisi e le ca-
pacità di giudizio necessa-
rie per orientarsi e discri-
minare tra informazioni 
rilevanti, superflue o er-
rate, mantenendo un pun-
to di vista critico che con-
senta di attrezzarsi per un 
domani tutt’altro che pre-
vedibile. 
In ogni caso, è indubbio 
che, in un mondo del lavo-
ro dove il cambiamento è 
la sola costante e la rapidi-

tà con cui questo si trasfor-
ma rende obsolete skills a 
elevato contenuto tecnolo-
gico, i temi ricorrenti dell’e-
ducazione sono:
• Maggiore consapevolez-

za di come il sistema so-
ciale ed economico sia 
interconnesso e delle re-
sponsabilità individuali 
per quanto riguarda la 
sostenibilità.

• Maggiori abilità a conte-
nuto tecnologico.

• Atteggiamento menta-
le innovativo e creativo 
per sviluppare abilità 
relazionali comprovate.

È quindi essenziale che la 
scuola fornisca gli stru-
menti di analisi e le capa-
cità di giudizio neccessarie 
per orientarsi a distingue-
re tra informazioni rilevan-
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-
tenendo un punto di vista 
critico che consenta di anti-
cipare e attrezzarsi per un 
domani tutt’altro che pre-
vedibile. 

-
che in merito alla forma-
zione universitaria dove 
va tenuto presente che le 
traiettorie che garantisco-
no il successo nel mondo 
del lavoro non sempre pas-
sano per un percorso tra-
dizionale di educazione ac-
cademica: nel futuro storie 
di university dropouts co-

Bill Gates non saranno più 

eccezioni e dovremmo rico-
-

di formativi alternativi che 
attingano direttamente dal 
mondo del lavoro.
Come sostiene Mauro Ma-
gatti “Educare è biforca-
re” poiché si sta delinean-
do una nuova mappa della 
conoscenza che può fare da 
riferimento per ripensare i 
processi della formazione 
continua. I riferimenti di-
ventano il nesso tra cono-
scenza ed esperienza, si 
apprende in teoria e in pra-
tica partendo dal presuppo-
sto che ogni nostra azione 
ha un contenuto cognitivo 

che se acquisito ci arricchi-
sce. Il presupposto di que-
sto è “apprendere per ap-
prendere” ed è per questo 
che il percorso ha bisogno 
di un rapporto con la realtà 
concreta, le sue domande, 
la sua complessità, la sua 
contingenza. 
Magatti riporta all’interno 
del suo ultimo libro un’inte-
ressante citazione di Gard-
ner, “la competenza cogni-
tiva comporta la capacità di 
risolvere problemi e gestire 

di trovare nuovi problemi 
e soluzioni: tutte abilità che 
hanno a che fare con l’espe-

rienza e gli stimoli che es-
sa offre”. Questo connota 
uno stile di apprendimen-
to trasformativo dove i set 
di competenze e abitudini 
che reputavamo problema-
tici mutano e diventano più 
inclusivi, aperti e generati-
vi di azioni e convenzioni 
orientate all’azione. 
Concludo queste sintetiche 

che mi auguro venga dibat-
tuta nel nostro prossimo 
convegno nazionale, ossia 
quella della creazione di un 
laboratorio nazionale tra le 
imprese e il settore pubbli-

-
lizzato a delineare nuove 
linee guida per programmi 

-
ne di nuovi sistemi di valu-

Prima di lasciarvi alla lettu-
ra di questo numero di FOR 
vorrei ringraziare il Dipar-

Formazione dell’Universi-
tà Roma Tre e in particola-
re la prof.ssa Cinzia Angeli-
ni e il prof. Paolo Di Rienzo 
per il coordinammo scienti-

-
ro prodotto sull’evoluzio-
ne delle skills e sull’impatto 
trasformativo di queste nei 
contesti organizzativi.

Buona lettura.

Maurizio Milan
Presidente AIF.
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